                           I L C I P E








VISTA la  legge 30 luglio 1959 n.623 e successive modificazioni ed


integrazioni;





CONSIDERATO che  nella riunione  del  2  maggio  1975  sono  state


approvate dal  CIPE nuove direttive per l'applicazione della legge


anzidetta;





CONSIDERATA l'esigenza  di rettificare  il punto  3 lettera  b  di


dette  direttive,   definendo  limiti   massimi  di  finanziamento


agevolato in linea con le disposizioni di legge;





CONSIDERATA l'opportunità  di rettificare altresì il punto 4 delle


direttive medesime,  limitando la  loro applicazione  alle domande


presentate entro  il 31 dicembre 1973 alla parte che fissa i nuovi


limiti massimi di finanziamento agevolato di cui al punto 3;





                         D E L I B E R A





Il punto  3 lettera  b delle direttive di cui alla premessa è così


modificato: "per  le iniziative  localizzate nelle  regioni Lazio,


Marche, Umbria e Toscana il limite dimensionale sarà di 7 miliardi


di lire  di  investimenti  globali,  riferito  all'impresa,  e  il


finanziamento potrà raggiungere i 500 milioni di lire, elevabili a


1.000 in via eccezionale e con motivata delibera".





Il punto 4 delle direttive di cui alla premessa è così modificato:


"In via  transitoria, e cioè per le domande presentate entro il 31


dicembre 1973,  la presente  direttiva si  applica soltanto per la


parte  che   fissa,  al  punto  3,  i  nuovi  limiti  massimi  dei


finanziamenti agevolati".








Roma, 20 maggio 1975
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